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SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELLA STAMI 

  



ALI DI PROGETTO 

1. DATI GENERALI DI PROGETTO 

 

1.1 Denominazione del progetto 

Promozione turistica - Valli piacentine 

 

1.2 Abstract del progetto 

Azioni di promozione per il turismo slow nei comuni della Val Nure e della Val d’Arda coinvolti nel territorio 

STAMI, in complementarietà e continuità con Appennino Emilia 

 

1.3 Beneficiario 

Denominazione Unione Montana Alta Val Nure 

CF 91111720339 

Via/Piazza e n. civico Piazza Colombo 9 

CAP 29021 

Comune Bettola 

Provincia Piacenza 

*Il beneficiario è inteso come un soggetto pubblico responsabile dell’avvio e dell’attuazione e della spesa del progetto 

 

1.4 Localizzazione del progetto (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

Via/Piazza e n. civico  

CAP  

Comune Territorio dell’Unione Montana Alta Val Nure e comuni di Morfasso e Vernasca 

Provincia  

 

1.5 Proprietà del bene oggetto di intervento (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

- 

 

 

2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 

2.1 Inquadramento del progetto nell’ambito del PR FESR 2021-2027 

Priorità PR FESR 2021-2027  Priorità 4 Attrattività, coesione e sviluppo territoriale 

Obiettivo specifico  5.2 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a 

livello lovale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

nelle aree diverse da quelle urbane 

Azione PR FESR 2021-2027  5.2.1 Attuazione delle Strategie Territoriali per le Aree Montane e Interne (STAMI) 

 

2.2 Inquadramento del progetto nell’ambito della STAMI 

La strategia STAMI Appennino Piacentino Parmense si focalizza su due filoni principali: 1. BENESSERE 

LOCALE, indirizzato ai residenti permanenti e finalizzato a rafforzare le condizioni di benessere locale; 2. 

ATTRATTIVITA’ TERRITORIALE indirizzato ai residenti temporanei e finalizzato ad aumentare gli elementi di 

richiamo per soggetti esterni. 

Questo intervento contribuisce sì al filone 1., migliorando le condizioni di vivibilità locale con una dotazione 

fruibile nel tempo libero, ma si colloca principalmente nel filone 2., ampliando i motivi di attrattività della 

Val Nure e della Val d’Arda, rafforzandone la vocazione a comprensorio per l’escursionismo e il turismo 

slow. 



L’intervento rientra nell’area tematica “Turismo slow” (Tab. 7 della Strategia), obiettivo generale STAMI 

“Appennino attrattivo - migliorare l’offerta di turismo slow e culturale per attirare visitatori in diverse 

stagioni” (Tab. 8 della Strategia), Ambito 5 “Appennino attrattivo - aumentare il numero di visitatori in 

periodo estivo e non” (Tab. 9 della Strategia) 

 

2.3 Coerenza del progetto con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento 

Trattandosi di un progetto di promozione territoriale finalizzato ad aumentare l’attrattiva del sistema 

come destinazione di turismo dolce, l’intervento è coerente con le seguenti strategie regionali: 

1. la strategia, i contenuti e gli obiettivi di riferimento del PR FESR 21-27; 

L’intervento è coerente con l’obiettivo del PR FESR 21-27 di supportare azioni di marketing territoriale, per 

promuovere la capacità competitiva del sistema territoriale, attrarre nuovi flussi turistici legati alle risorse 

presenti nelle aree montane e ad azioni per incrementare la fruizione dolce dei territori. 

Il progetto di promozione, infatti, è volto a valorizzare l’ambiente e il paesaggio della Val Nure e dei comuni 

STAMI della Val d’Arda, così da incrementare la fruizione dolce (percorsi tematici, strade, cammini, luoghi 

della ricettività extra-alberghiera) in questi territori. 

2. il Documento Strategico Regionale; 

L’intervento è coerente con l’obiettivo, dichiarato nel Documento Strategico Regionale e nel Patto per il 

Lavoro e per il Clima, di promozione integrata e di sistema dei territori montani, per riconoscerne la 

specificità e aumentarne l’attrattività turistica. Il progetto è finalizzato a promuovere e valorizzare 

l’identità delle vallate e dei sei comuni piacentini dell’area STAMI per attivare nuovi processi di sviluppo 

sostenibile, incentivando il commercio e il turismo nelle zone appenniniche. 

3. la Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

Favorendo la promozione del turismo sostenibile nell’area appenninica, l’intervento è coerente con diversi 

SDG dell’Agenda regionale 2030 per lo sviluppo sostenibile. In particolare: 

Goal 3 – Salute e benessere 

Il progetto contribuisce alla diffusione di sani stili di vita per il miglioramento del benessere fisico, psichico e 

sociale della persona, attraverso l’attività motoria e sportiva legate al turismo escursionistico. Il tipo di 

turismo promosso, infatti, è quello attivo della visita itinerante a borghi e cammini della Val Nure e dei 

comuni STAMI della Val d’Arda, oltre che quello sportivo. 

Goal 12 – Consumo e produzione responsabili 

L’intervento rappresenta uno strumento di promozione e sostegno per un nuovo turismo sostenibile, 

inclusivo e lento, a partire dalle ciclovie e dai cammini del Comprensorio Alta Val Nure, dalla riscoperta dei 

siti Natura 200 e dei borghi della Val Nure e dei comuni STAMI della Val d’Arda. 

 

2.4 Descrizione del progetto 

Iniziativa di promozione turistica per i sei comuni piacentini ricompresi in STAMI, incentrata sul tema dei 

cammini e del turismo slow, strutturata nelle seguenti fasi: 

1. Realizzazione di un Piano strategico di Marketing: redazione di un Piano Marketing volto a 

Sviluppare una strategia di promozione del Comprensorio Val Nure e delle potenzialità turistiche 

della Val d’Arda, in grado di considerare anche il recente progetto di valorizzazione del Borgo di 

Vigoleno (Bando Borghi – Linea B del PNRR); realizzazione e gestione di un piano di comunicazione 

2. Gestione spazi web e promozione sui canali digitali, attività di ufficio Stampa: Realizzazione 

gestione e mantenimento degli strumenti digitali, conduzione di Campagne ADV, Digital Pr, 

Community management, lead generation, Gestione rapporti con i media, Stakeholder 

dell'informazione, opinion leader ed influencer per i sei comuni considerati 

3. Attività di content marketing, realizzazione materiale, supporti e strumenti di promozione: 

Creazione e sviluppo di contenuti e di adeguati strumenti di comunicazione: video, foto, materiale 

divulgativo, merchandising 

4. Progettazione iniziative, workshop, formazione, attività di educazione ambientale e civica: 

Progettazione di iniziative di interesse pubblico, Animazione territoriale per la sensibilizzazione 



ambientale e paesaggistica con il coinvolgimento di specialisti ed enti dedicati sulle specificità 

naturalistiche, aggiornamento dell’attuale programma di iniziative rivolta agli istituti scolastici. 

 

L’intervento si innesta in continuità al programma di promozione Appennino Emilia 

(https://appenninoemilia.it/), gestito da Destinazione Emilia nel corso del periodo di programmazione 2014-

20 su mandato del GAL del Ducato. In questo senso, il progetto nasce da una duplice esigenza avvertita a 

livello locale: da un lato, la necessità di avere uno strumento meno ampio, ma più “affilato” e versatile nel 

perseguire le finalità di promozione dei comuni STAMI piacentini, complementare e non in contrasto con 

quanto portato avanti dalla DMO per tutto l’Appennino occidentale; dall’altro, di assicurare la presenza di 

uno strumento di promozione attivo nel periodo in cui il GAL definirà la propria strategia per il settennio 

2021-27, anche come forma di garanzia nel caso in cui la collaborazione con la DMO Destinazione Emilia 

dovesse interrompersi. 

Questo progetto, unitamente al suo complementare per il territorio STAMI delle vallate parmensi, può quindi 

rappresentare un contributo alla futura promozione turistica del GAL del Ducato. 

L’intervento si distingue per le seguenti caratteristiche: 

1. capacità dell’intervento di attivare integrazioni e sinergie con il sistema economico e di incidere 

sulla qualificazione del sistema territoriale; 

La promozione rappresenta il collante per tutte le iniziative degli operatori del sistema turistico locale 

2. contributo atteso in termini di incremento del benessere dei cittadini; 

Il progetto agisce con la finalità di migliorare il benessere materiale delle comunità locali 

3. contributo atteso sull’attrattività del territorio; 

L’intervento favorisce il successo turistico della Val Nure e della val d’Arda, aumentandone in questo modo 

l’attrattività 

4. capacità di valorizzazione del paesaggio e delle risorse naturali e aree di pregio paesaggistico e 

naturalistico; 

Le risorse principali valorizzate dal piano di promozione sono il paesaggio e il capitale naturale locale 

5. capacità dell’intervento di generare benefici in termini di adattamento o mitigazione dei 

cambiamenti climatici; 

In via indiretta, il modello turistico perseguito e promosso va nella direzione della riduzione degli impatti, 

risultando così importante nel veicolare iniziative di mitigazione dei cambiamenti climatici 

6. integrazione con altri progetti previsti nell’area territoriale su cui insiste l’intervento. 

L’intervento si collega a tutti i progetti in strategia relativi al tema del turismo (cammini, ricettività) ed ha 

forti interconnessioni con le attività del GAL del Ducato (Tavoli del turismo) e con le opportunità aperte 

nell’area dal PNRR (Bando Borghi) 

  



3. TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE 

 

3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento 

 Fase già realizzata 

(data) 

Data inizio effettiva 

o prevista 

Data fine prevista 

LAVORI    

Progetto di fattibilità tecnica ed 

economica 

   

Progetto definitivo    

Progetto esecutivo    

Indizione gara    

Stipula contratto    

Esecuzione lavori    

Collaudo    

SERVIZI/FORNITURE    

Progettazione/atti propedeutici  01/07/2024 30/09/2024 

Stipula contratto fornitore  01/10/2024 31/10/2024 

Certificato regolare esecuzione  01/12/2024 31/12/2024 

 

4. DATI FINANZIARI 

4.1 Modalità di finanziamento 

Risorse Valori assoluti (in euro) % 

Risorse a carico del PR FESR Emilia-Romagna 2021-2027 50.400,00 90 

Risorse a carico del beneficiario 5.600,00 10 

TOTALE 56.000,00 100 

 

4.2 Quadro economico 

Tipologia di spesa* Importi (in euro)** 

A Spese tecniche di progettazione, direzione lavori, coordinamento della 

sicurezza e collaudi, opere di ingegno, incentivi per funzioni tecniche 

(fino ad un massimo del 10% del valore del progetto da rendicontare 

sulla base di giustificativi di spesa) 

3.200 

B Spese per l’esecuzione di lavori per riqualificazione, valorizzazione, 

rigenerazione e fruizione degli spazi pubblici e del patrimonio storico, 

artistico, culturale, tutela della natura e della biodiversità, patrimonio e 

risorse naturali, infrastrutture verdi e blu, paesaggio e risorse naturali, 

infrastrutture ciclistiche, percorsi tematici 

- 

C Spese per l’acquisizione di beni e servizi per azioni di promozione del 

patrimonio culturale e dei servizi culturali 

10.000 

D Spese per attrezzature, impianti e beni strumentali finalizzati anche 

all’adeguamento degli standard di sicurezza, di fruibilità da parte dei 

soggetti disabili 

- 

E Spese per arredi funzionali al progetto - 

F Costi per l’avvio della gestione di attività e servizi 4.133,33 

G Costi di promozione e comunicazione 36.000 

H Costi generali per la definizione e gestione del progetto (fino ad un 

massimo del 5% forfettario calcolato sul totale delle altre voci di spesa) 

2.666,67 

TOTALE 56.000,00 



*L’allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progetto è da intendersi come indicativa e sarà 

poi oggetto di ulteriore specifica nell’ambito dell’ITI 

**Gli importi vanno indicati al lordo dell’IVA 

 

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità stimate di spesa dell’intervento) 

2023 2024 2025 2026 

 56.000,00 0,00 0,00 

 

4.4 Sostenibilità gestionale e finanziaria 

L’attività promozionale sarà proseguita al termine dell’intervento nell’ambito delle iniziative finanziate 

dai comuni 

 

5. INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO 

 

5.1 Indicatori* 

Codice Indicatori di realizzazione Unità di misura Valore previsto a 

conclusione del 

progetto 

RCO37 Superficie dei siti Natura 2000 oggetto di misure 

di protezione e risanamento 

Ettari  

RCO74 Popolazione interessata dai progetti che 

rientrano nelle strategie di sviluppo territoriale 

integrato 

Persone 12.259 

RCO77 Numero di siti culturali e turistici beneficiari di un 

sostegno 

Numero  

RCO112 Portatori di interessi che partecipano alla 

preparazione e attuazione delle strategie di 

sviluppo territoriale integrato 

Soggetti coinvolti 33 

 

Codice Indicatori di risultato Unità di misura Valore di base o di 

riferimento 

(rilevato all’inizio 

del progetto) 

Valore previsto a 

conclusione del 

progetto 

RCR77 Visitatori dei siti culturali e 

turistici beneficiari di un 

sostegno 

Visitatori/anno   

*indicazioni per la corretta quantificazione degli indicatori sono fornite in allegato alla scheda 

 

5.2 Categorie di intervento (individuare il/i settori di intervento attinenti al progetto e quantificarne le 

risorse allocate) 

Codice  Settore di intervento Risorse allocate 

079 Tutela della natura e della biodiversità  

083 Infrastrutture ciclistiche  

165 Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e 

dei servizi turistici 

56.000,00 

166 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e 

dei servizi culturali 

 



167 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio naturale e 

dell’ecoturismo diversi dai siti Natura 2000 

 

168 Riqualificazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici  

 


